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PRIMO PIANO 
Reliquia di don Bosco recuperata dai carabinieri 
Era stata rubata lo scorso 2 giugno 
15.06.2017 - I carabinieri del Comando provinciale di Asti hanno recuperato la reliquia di Don 
Bosco rubata dalla basilica di Castelnuovo Don Bosco lo scorso 2 giugno. Lo rende noto la 
Procura di Asti, che ha coordinato le indagini dei militari. Non sono noti al momento altri 
particolari relativi all'operazione.  
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/piemonte/notizie/2017/06/15/reliquia-di-don-bosco-recuperata-dai-
carabinieri_19b3378b-c037-4ba5-9918-d66839b11449.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Truffe alle assicurazioni a Napoli 
Legale ai domiciliari, per altre otto persone presentazione a pg 
NAPOLI, 15 GIU - Un avvocato è finito ai domiciliari mentre altre otto persone sono state 
sottoposte all'obbligo di presentazione alla polizia giudiziaria nell'ambito di un’inchiesta 
condotta dalla Procura di Napoli su alcuni risarcimenti di danni a sinistri stradali che - secondo 
l'ipotesi investigativa - non sarebbero mai avvenuti. Un raggiro reso possibile, dicono gli 
inquirenti, grazie a testimoni compiacenti ma anche di altre persone che avrebbero assunto il 
ruolo di finti responsabili del danno e di finti danneggiati. Gli indagati sono accusati, a vario 
titolo, di associazione per delinquere, fraudolento danneggiamento di beni assicurati, falsa 
testimonianza nonché detenzione di marche da bollo contraffatte e corruzione. Le indagini sono 
state avviate sulla base di una precedente indagine diretta dalla Procura di Roma su una 
organizzazione, attiva a Napoli, dedita alla contraffazione di valori bollati. Gli investigatori 
hanno passato al setaccio i fascicoli relativi ad un centinaio di cause. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/06/15/truffe-alle-assicurazioni-a-
napoli_1d320255-caf9-42c1-8a1a-210e623e9eac.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Sequestro carico 300mila animali esotici 
Gdf blocca furgone nel Barese, pessime condizioni igieniche 
MOLFETTA (BARI), 15 GIU - Trasportava nel furgone, con targa straniera, più di 300 mila 
esemplari tra pesci tropicali, insetti, topi domestici, larve e alcuni squali destinati alla vendita 
nei negozi specializzati della provincia: un uomo di nazionalità ceca è stato denunciato dai 
finanzieri di Bari per maltrattamento e abbandono di animali, mentre il carico è stato 
sequestrato. Quando è stato aperto il vano posteriore del furgone, i finanzieri hanno trovato 
uno scenario raccapricciante. Migliaia di esemplari di pesci, tra i quali anche alcuni piccoli 
esemplari di squalo, chiusi in sacchetti di plastica con pochissima acqua all'interno ed esposti 



ad una temperatura molto elevata, considerato il vano non coibentato. Al di sotto di alcuni 
scatoloni, erano presenti gabbie e vaschette di plastica con centinaia di topi e insetti domestici, 
in precarie condizioni di trasporto, e decine di migliaia di larve. Già 3.500 esemplari erano 
morti nel viaggio, gli altri sono stati salvati grazie anche ai veterinari dell'Asl Bari. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/06/15/sequestro-carico-300mila-animali-
esotici_a7f012ab-ed19-4b51-812b-76e12213b0d1.html 
 

 
Falsi incidenti,55 denunciati per truffa 
Indagine Cc, in due anni 17 sinistri a carico stesso soggetto 
LOCRI (REGGIO CALABRIA), 15 GIU - Cinquantacinque persone, tra le quali alcune legate da 
vincoli di parentela, sono state denunciate nella locride dai carabinieri perché ritenute, a vario 
titolo, responsabili di truffa, danneggiamento fraudolento di beni assicurati e mutilazione 
fraudolenta della propria persona. Il danno complessivo provocato alle compagnie assicuratrici 
ammonta a circa 250 mila euro. I carabinieri del Gruppo di Locri, in base ad una denuncia 
hanno sentito alcune persone coinvolte nella vicenda e residenti nel territorio della Locride. E' 
emerso così che da luglio 2011 ad agosto 2013, oltre a quello vi erano stati altri 17 sinistri tutti 
a carico dello stesso soggetto indicato come contraente assicurativo, tutti conclusi con 
constatazione amichevole. Scoperte condotte illecite per falsi tamponamenti o investimenti di 
pedoni, danneggiamenti volontari o sostituzioni di parti integre e, ancora, dichiaravano 
falsamente di aver subito lesioni precostituendo dichiarazioni mendaci. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/06/15/falsi-incidenti55-denunciati-per-
truffa_f9837a81-e81a-4fde-bcc5-822c9c2d510f.html 
 

 
Alcol, droga, uso del cellulare e corse clandestine: estate di controlli sul Gargano, 
pugno duro della Polstrada 
Gli agenti della polizia stradale della sezione di Foggia e della sottosezione di Vieste 
si sono concentrati su alcuni dei fenomeni che possono costituire gravi pericoli per 
l'intensa circolazione veicolare che caratterizza i periodi estivi 
14.06.2017 - Attività di prevenzione e repressione del fenomeno legato alle gare clandestine di 
motoveicoli e degli atteggiamenti scorretti di guida,  sulle tratta costiera Manfredonia – Vieste. 
E’ l’attività condotta nel passato fine settimana dagli agenti della polizia stradale della sezione 
di Foggia e della sottosezione di Vieste, che si sono concentrati su alcuni dei fenomeni che 
possono costituire gravi pericoli per l’intensa circolazione veicolare che, nei fine settimana della 
stagione estiva, caratterizza quei tratti stradali. 
Nel complesso, sono stati intercettati e controllati 210 veicoli, in prevalenza motociclette, ai cui 
guidatori sono state elevate oltre 100 contestazioni per violazioni delle norme del codice della 
strada quali sorpassi irregolari e pericolosi, irregolarità tecniche e di revisione delle 
motociclette, mancanza di idonei dispositivi di equipaggiamento, targhe illeggibili, errato 
utilizzo di autorizzazioni per patenti; sequestrato, inoltre, un motociclo privo della prescritta 
copertura assicurativa. 
Tali servizi, che saranno ripetuti per tutto il periodo estivo, rientrano in quelle attività 
finalizzate a limitare il fenomeno infortunistico ed a garantire le migliori condizioni di sicurezza 
e fluidità della circolazione in considerazione del previsto incremento del traffico verso le 
località balneari e quelle caratterizzate dal turismo religioso (Monte Sant’Angelo, San Giovanni 
Rotondo, e Borgo Incoronata). Particolare attenzione verrà riservata ai luoghi ritrovo dei più 
giovani. 
Verranno incrementate le verifiche sulle condizioni psico-fisiche di quanti sono alla guida con 
l’impiego di precursori per lo “screening” veloce dei conducenti per verificare la eventuale 
positività derivante dall’assunzione di sostanze alcoliche e stupefacenti e, con l’utilizzo di 
etilometri, per l’accertamento della guida in stato di ebbrezza alcolica. Particolare attenzione 
sarà dedicata al mancato uso del casco protettivo per gli utenti di veicoli a due ruote, alla 
mancata utilizzazione delle cinture di sicurezza e dei sistemi di ritenuta per gli automobilisti. 
Assoluta inflessibilità verrà attuata nei confronti di quanti utilizzano gli apparecchi telefonici 
durante la guida. Saranno attuate, inoltre, tutte le tecnologie disponibili per contrastare 



l’inosservanza delle norme sui limiti di velocità. L’obiettivo è quello di incrementare i livelli di 
sicurezza delle strade e ridurre il numero delle vittime di incidenti stradali. 
Fonte della notizia: 
http://www.foggiatoday.it/cronaca/polizia-stradale-gargano-controlli.html 
 
 
SALVATAGGI 
Giovane cerca di buttarsi dal balcone: salvata dai poliziotti che riescono a tenerla 
La ragazza ha tentato di saltare oltre la ringhiera del terrazzo di casa. Gli agenti sono 
riusciti a trattenerla 
14.06.2017 - Un gesto disperato, scongiurato dalla prontezza di riflessi dei poliziotti. Lunedì 12 
giugno una giovane donna, dedita all'uso di sostanze stupefacenti, è salita sul balcone della 
propria abitazione, al secondo piano di un palazzo a Novara, con l'intento di saltare oltre la 
ringhiera. Sul posto sono giunti gli agenti delle squadre volanti, che hanno raggiunto la donna 
sul terrazzino. Mentre la giovane stava per saltare i poliziotti sono riusciti ad afferrarla e a 
riportarla al sicuro all'interno dell'appartamento. La donna è stato poi ricoverata per un 
trattamento sanitario.   
Fonte della notizia: 
http://www.novaratoday.it/cronaca/tenta-suicidio-presa-poliziotti.html 
 
 
NO COMMENT… 
Usate microspie su auto Cc Lunigiana 
Lo ha confermato il procuratore Giubilaro 
MASSA CARRARA, 15 GIU - C'erano le microspie anche sulle auto di servizio dei carabinieri 
della Lunigiana finiti sotto inchiesta per una serie interminabile di resti. Uno di loro è in 
carcere, tre sono agli arresti domiciliari e quattro hanno il divieto di dimora nella provincia di 
Massa Carrara. Tra questi ultimi un maresciallo, sospeso dal servizio perchè aveva anche 
funzioni di comando. "Si, abbiamo utilizzato anche le intercettazioni ambientali e telefoniche e 
sono emerse tante situazioni di illegalità": conferma il procuratore Aldo Giubilaro titolare 
dell'indagine assieme al sostituto Alessia Iacopini. I reati contestati a vario titolo sono lesioni, 
falso in atto pubblico, sequestro di persona, violenza sensuale. Il gip De Mattia ha accolto le 
richieste della procura contestando ben 104 capi di imputazioni. C'è anche caso di un clochard 
caricato a forza sull'auto di servizio e colpito con un manganello. Poi altri pestaggi in caserma 
dove, sempre secondo le accuse, venivano falsificati i verbali. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/06/15/usate-microspie-su-auto-cc-
lunigiana_4cddf34e-77b0-4481-9c65-7eb6f9bf006b.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Pirata della strada beccato grazie alla foto fatta dal motociclista investito 
VERONA 15.06.2017 - Un motociclista scatta una foto della targa e incastra l'autista che lo 
aveva investito e che non gli aveva prestato soccorso. Grazie alla prontezza di riflessi, un 
centauro ferito a Verona è riuscito a denunciare l'uomo che l'aveva tamponato causandogli la 
rottura di quattro costole, con 30 giorni di prognosi. La Polizia municipale, dopo la denuncia del 
motociclista, si è recata a casa del pirata della strada, un veronese di 60 anni, che è stato 
trovato, con un tasso alcolemico superiore a 3.50 grammi per litro (un livello vicino al coma 
etilico per le tabelle del Ministero della Sanità). Gli è stata ritirata la patente e l'uomo è stato 
denunciato alla Procura per guida in stato di d'ebbrezza, omissione di soccorso, violazione 
codice stradale per non aver concesso la precedenza al motociclista durate la manovra di 
svolta a sinistra e fuga a seguito di incidente. Il veicolo è stato sequestrato. 
Fonte della notizia: 
http://www.oggitreviso.it/pirata-della-strada-beccato-grazie-alla-foto-fatta-dal-motociclista-
investito-164370 
 

 
Brescia, ciclista investito da “pirata” strada 



Mercoledì notte un 40enne è finito a terra in via Gatti, trovato in quelle condizioni da 
un testimone che lo ha soccorso. La polizia locale sta indagando. 
15.06.2017 - Nella notte di mercoledì 14 giugno, pochi minuti prima dell’1, un uomo di 40 anni 
in bicicletta sarebbe stato investito da un’auto in via Vittorio Gatti a San Polo, a Brescia. Il 
condizionale è d’obbligo perché la dinamica di quanto è avvenuto non è ancora certa e al vaglio 
della polizia locale. Di sicuro c’è che un testimone di passaggio sul posto ha notato il 40enne 
finito a terra e con vaste ferite e accanto la sua due ruote. Il problema è che della vettura che 
avrebbe travolto il ciclista non c’era alcuna traccia e sembra anzi che si sia allontanata invece 
di prestare soccorso al 40enne. Quindi, potrebbe trattarsi di un caso di “pirata” della strada. Il 
conducente dell’auto rischia un’accusa per omissione di soccorso ed entro 24 ore deve 
convincersi a presentarsi alle forze dell’ordine altrimenti può anche essere arrestato. Sul posto, 
dopo la chiamata ai soccorsi, sono arrivate tre ambulanze della Croce bianca, Croce Rossa e 
Brescia Soccorso ed era persino stato chiamato l’elicottero. L’uomo è stato trasportato alla 
Poliambulanza di Brescia in codice rosso dove le sue condizioni sarebbero gravi. 
Fonte della notizia: 
http://www.quibrescia.it/cms/2017/06/15/brescia-ciclista-investito-da-pirata-della-strada/ 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Villasimius, auto finisce nella scarpata: un morto e tre feriti 
Andrea Melis, 17 anni, è morto sul colpo. Tre i feriti, hanno fra i 18 e i 21 anni. E' 
successo intorno alle 2 di notte 
Grave incidente stradale sulla Provinciale 18, la panoramica che collega Villasimius con Costa 
Rei. 
Andrea Melis, 17 anni, è morto sul colpo. Tre i feriti, hanno fra i 18 e i 21 anni. La Audi a bordo 
della quale si trovavano, per cause non accertate, è finita in una scarpata. Sul posto sono 
intervenuti i carabinieri della Compagnia di San Vito che si stanno occupando dei rilievi. E' 
successo intorno alle 2 di notte. Il conducente della Audi ha perso il controllo del veicolo e, 
dopo una sbandata, è finito fuori strada scivolando nella scarpata profonda diversi metri, vicino 
a Punta Molentis. Uno dei feriti è riuscito a risalire verso la strada e a chiamare i soccorsi. 
Immediato l'intervento di vigili del fuoco e 118. I feriti sono stati trasportati negli ospedali di 
Muravera e al Marino di Cagliari. 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citta/incidente-provinciale-18-villasimius-costa-rei-morto-andrea-
melis.html 

 
Tremendo frontale tra auto e furgone, muore un passeggero 
VICENZA 15.06.2017 - Un morto e due feriti, di cui uno in gravi condizioni, rappresentano il 
bilancio di un incidente avvenuto ieri nel primo pomeriggio sulla provinciale Nuova Gasparona, 
nei pressi di dove è in costruzione la Pedemontana Veneta. Nel sinistro, avvenuto nel territorio 
di Cassola (Vicenza), vicino al ponte della Carpellina, ha perso la vita un uomo di 75 anni, 
residente a Bressanvido (Vicenza), che era il passeggero di una Fiat Punto, guidata da un altro 
uomo, rimasto ferito in maniera seria e ora ricoverato all'ospedale di Bassano del Grappa 
(Vicenza). Secondo una prima ricostruzione da parte della polizia stradale l'utilitaria si è 
scontrata frontalmente con un furgone di una ditta di noleggio veicoli, per poi finire 
rovinosamente contro il guard-rail provvisorio del cantiere della Pedemontana. Sul posto anche 
i vigili del fuoco e i sanitari del Suem 118, ai quali non è rimasto che confermare il decesso, 
probabilmente sul colpo, del 75enne. Anche l'autista del furgone è rimasto ferito e trasportato 
in ambulanza nel nosocomio bassanese, ma non sarebbe in pericolo di vita. Pesanti i disagi al 
traffico, con l'arteria bloccata per circa un'ora. Pochi giorni fa sempre nella stessa zona era 
avvenuto un altro incidente mortale, in cui aveva perso la vita un giovane di 28 anni. 
Fonte della notizia: 
http://www.oggitreviso.it/tremendo-frontale-tra-auto-furgone-muore-un-passeggero-164371 
 

 
Incidente stradale sulla ss16 quattro giovani feriti, due gravi 
FOGGIA 15.06.2017 - È di quattro feriti, due dei quali molto gravi, il bilancio di un incidente 
stradale avvenuto sulla strada statale 16, sul tratto che collega Foggia a San Severo. Una 



Smart ForFour, con a bordo due coppie di ventenni pare di nazionalità romena, per cause in 
corso di accertamento, è uscita fuori strada, ribaltandosi più volte e terminando la corsa in un 
vigneto. Secondo quanto si è saputo, due dei quattro giovani romeni sarebbero in gravissime 
condizioni. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco, i sanitari del 118 e gli agenti della 
polizia stradale. 
Fonte della notizia: 
http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/home/900892/incidente-stradale-sulla-ss16-
quattro-giovani-feriti-due-gravi.html 
 

 
Tamponamento tra camion, auto e furgoni: 4 feriti, Romea bloccata 
La dinamica è in fase di ricostruzione agli agenti della Polizia Municipale di Ravenna, 
che hanno provveduto anche a regolare la circolazione stradale 
15.06.2017 - Diversi mezzi coinvolti, quattro feriti e inevitabili ripercussioni al traffico. Queste 
le conseguenze di un tamponamento avvenuto giovedì mattina, intorno alle 12,30, a 
Sant'Antonio sul ponte della Romea direzione Venezia, ad un centinaio di metri dal semaforo 
dell'incrocio con via Canalazzo. La dinamica è in fase di ricostruzione agli agenti della Polizia 
Municipale di Ravenna, che hanno provveduto anche a regolare la circolazione stradale. Nello 
schianto sono rimasti coinvolti due mezzi pesanti, quattro auto e due furgoni. I feriti, col codice 
di media gravità, sono stati trasportati all'ospedale "Santa Maria delle Croci" dal personale del 
118, che ha operato con due ambulanze. Sul posto sono intervenuti anche i Vigili del Fuoco, 
con una squadra ed una gru, per la messa in sicurezza dei mezzi. La Statale è rimasta 
temporaneamente chiusa al traffico, con disagi, dal Quadrifoglio in corrispondenza 
dell'Adriatica in direzione Venezia-Bassette, mentre il flusso dei veicoli veniva incanalato in una 
sola corsia con direzione di marcia A14Dir-Adriatica. 
Fonte della notizia: 
http://www.ravennatoday.it/cronaca/incidente-stradale/tamponamento-ponte-romea-dir-
ponte-sant-antonio-15-giugno-2017-informazioni.html 
 

 
Acceleratore bloccato, i freni non funzionano: vola per 20 metri e abbatte un albero 
L'incredibile incidente mercoledì pomeriggio a Manerba del Garda: un'Audi A4 Avant 
guidata da un 75enne del paese è letteralmente decollata, un volo di 20 metri prima 
di abbattere un ulivo 
15.06.2017 - L'acceleratore che si blocca, i freni che non funzionano: ha così superato la 
rotonda a tutta velocità, è finito nell'aiuola laterale che ha fatto da trampolino, ha concluso la 
sua folle corsa abbattendo un ulivo, dopo un volo di almeno una ventina di metri. L'auto è 
andata distrutta, il conducente invece, racconta BresciaToday, se l'è cavata con poco.  Il 
protagonista dell'incredibile incidente di mercoledì pomeriggio a Manerba del Garda è un uomo 
di 75 anni che abita nella zona del Crociale. Probabilmente era appena uscito di casa quando 
ha cominciato ad accorgersi che qualcosa non andava come doveva. La sua Audi A4 Avant 
faceva le bizze: l'acceleratore continuava ad accelerare, e il freno invece si era bloccato. Non 
ha potuto fare altro che coprirsi il volto e sperare: l'auto è letteralmente decollata, superando 
quello che un tempo era un parco giochi (per fortuna che è stato spostato) fino ad atterrare 
sull'erba, abbattendo un ulivo. E' sceso dall'auto che stava ancora in piedi, anzi ha chiamato lui 
il carro attrezzi. E' stato portato da un amico nella sede distaccata di Valtenesi Soccorso, da cui 
sono poi stati allertati i soccorsi. La centrale operativa del 112 ha prima inviato l'ambulanza, e 
poi anche l'elisoccorso. Forse per motivi precauzionali: il 75enne infatti, seppur sempre rimasto 
cosciente, lamentava qualche dolore alla schiena. E' stato immobilizzato, caricato e trasportato 
d'urgenza in ospedale, temendo lesioni alla colonna vertebrale. Passata qualche ora, l'allarme 
sarebbe rientrato: sta bene. 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citta/manerba-del-garda-incidente-audi-a4-freni-non-funzionano.html 
 
 
ESTERI 
Francia, genitori ubriachi mettono alla guida il figlio 14enne e lui provoca un 
incidente mortale 



di Rachele Grandinetti  
15.06.2017 - Marito e moglie alzano eccessivamente il gomito per guidare. Così, ubriachi, 
chiedono al figlio di appena 14 anni di mettersi al volante. Il ragazzo obbedisce ma, senza 
patente ed esperienza, va incontro ad un amaro destino: adesso è accusato di omicidio per 
aver causato un incidente mortale. È successo la notte tra sabato e domenica verso le 4 nei 
pressi di Châteaurenard (nel dipartimento Bocche del Rodano). Madre, patrigno e figli (famiglia 
di origine spagnola in zona per un lavoro stagionale) si trovavano su una strada di campagna 
quando il giovane ha tamponato violentemente un’auto con a bordo una donna di 59 anni e un 
neonato. La conducente è morta sul colpo, il bimbo, invece, è stato trasportato all’ospedale di 
Marsiglia ed è in pericolo di vita. Secondo i primi elementi emersi dall’indagine, come riporta La 
Provence, il patrigno si era sistemato al posto del passeggero, la madre con l’altro figlio sui 
sedili posteriori. Avevano percorso poca strada quando il giovane autista ha travolto un veicolo 
che proveniva dal senso inverso. I responsabili hanno riportato solo poche ferite. Il procuratore 
di Tarascon, Patrick Desjardins, ha chiesto il rinvio a giudizio dell’adolescente per omicidio 
colposo e guida senza patente, mentre i genitori sono accusati di omicidio colposo con 
violazione intenzionale del dovere di sicurezza.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/primopiano/esteri/genitori_ubriachi_mettono_guida_figlio_14enne_rag
azzo_provoca_un_incidente_mortale-2505913.html 
 
 
LANCIO SASSI  
Monte Roberto: lancio di sassi e terra contro le auto, allarme a Pianello  
14.06.2017 - Percorreva via Trento e la sua auto è stata colpita da sassi misti a terra lanciati 
da sconosciuti contro il mezzo in transito. Questo sarebbe stato raccontato sui social da chi si è 
visto danneggiare l'auto due sere fa.  Ma non sarebbe l'unica persona a segnalare di aver 
subito danni all'auto nei giorni scorsi a Pianello. Sempre la stessa sera un signore avrebbe 
prima subito il lancio dei sassi contro l'auto e poi avrebbe seguito una pista che lo ha portato ai 
giardini Baden Powell, senza però trovare nessuno. Fatto sta che diversi sono gli episosdi e si 
teme possa trattarsi di un gruppetto di ragazzini che con leggerezza stanno facendo danni alle 
auto e mettendo a rischio chi guida. Per ora è pervenuta ai carabinieri una denuncia per 
danneggiamento del parabrezza, ma non si esclude che le denunce possano salire. 
Fonte della notizia: 
http://www.viverejesi.it/2017/06/15/monte-roberto-lancio-di-sassi-e-terra-contro-le-auto-
allarme-a-pianello/642556 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Via Zanardi: non paga il ristorante, poi aggredisce titolare e poliziotti 
Non avendo soldi, pretendeva di pagare il conto il giorno successivo, così ha 
scatenato il parapiglia 
15.06.2017 - Ha pranzato al ristorante e al momento di pagare un conto di 17 euro ha 
scatenato il parapiglia. E' accaduto ieri in via Zanardi, quando una 31enne di Abano Terme 
(PD), ha tentato di saldare con il bancomat, ma l'operazione non è andata a buon fine, così ha 
detto che sarebbe andata a prelevare, ma, non avendo liquidità, pretendeva di pagare il giorno 
successivo. Forse di fronte alla titubanza della titolare, l'ha aggredita, trattenendola per le 
braccia e strattonandola violentemente, così è stato allertato il 113.  All'arrivo degli agenti, la 
giovane non si era affatto calmata, ha dapprima tentato di fuggire, poi tra le ingiurie li ha presi 
a calci. E' stata denunciata per insolvenza fraudolenta, resistenza e lesioni.  
Fonte della notizia: 
http://www.bolognatoday.it/cronaca/via-zanardi-ristorante-lame-polizia.html 
 
 
 


